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Il ritorno 
alla vita reale. 


4000 





Dopo tanta commozione degli animi, 
sarà pur wopo ritornare alla vita reale. 
D'eiamo ciò, perchò anche le nostre 
commamorazioni  patriotiche di que- 
stanno, funestato da così tristi avvo- 
nimenti, volgono alla fine, vi 

E quasi desideriamo che questa fine 
si affretti, poichè troppe stonature 
hanno guastata quella che doveva es- 
sero armonia gioconda, 

Dovevasi celebrare il. cinquantesimo 
aoniversario dello Statuto, e sorvennero 
i moti rivoluzionari ch imposero al 
Governo repressioni stranrdinarie, E 
delle assunte responsabilità, per quanto 
è vooo, dovrà far poco renlere conto 
al Parlamento! 

A dist‘acre l'attenzione dal fatto 
storico cha commemoravasi in Italia, 
è sorgiunta la lotta ispauo americana, 
appena terminata la guerra turca- el- 
lenica; pòi al dramma militare-giudi» 
ziario di Parigi fu attratta la curiosità 
del Pubblico; poi dastò le maraviglie 
maiversali il programma umanitario 
dello Czar; infine il regicidio di Gi- 
nevra ha' destato in tutti un senso di 
pietà profonda, hi 

Ed oltre quella commozione che pel 
momento toglie quasi la facoltà di agire, 
sentiamo adesso gli effetti di alcuni di 
questi fatti; per esempio i’ obbligo &s- 
sunto, per la tradizione sua politica di 
equilibrio nel Mediterraneo, di-mandare 
a Candia ‘un naviglio e prosidj, e la 
caccia data ‘ni nostri opersj in taluni 
paesi dell Austria in odio all’esecrato 
regicida che porta nome italiano. 

Dunque in questo 1898 che doveva 
richiamarci alle sante memorie, le sven- 
ture fureno ‘tante che vivamente au- 
guriamo finisca presto il programma 
di Esposizioni, di Congressi, di Feste, 
affinchè in Italia si torni alla vita reale. 

ignoriamo il successo economico del- 
l’Esposizione di Torino; ma consta'già 
che essa dimostrò; anche per lode di 
visitatori stranieri, la potenza del nostro 
genio artistico e lo sviluppo di energie 
industriali. 

Da settimane e settimane (a seguitano 
ancora) a Torino si tengono svariatissimi 
Congressi, che riguardano davvicino 
l'Economia, la Legislazione, il futuro 
riordinamento amministrativo del Paese, 
E Ministri, ed altri uomini politici il- 
lustri, con Discorsi eloquenti li inau- 
gurarono, e ne diressero le discussioni, 
cosichè i voti emassi si. possono già 
giudicare sintesi di studii approfonditi, 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI, tai 


UN'ARTISTA DA TEATRO. 


{Dall'inglese/. 





E° di cattivo gusto: non si dice mai, 
è vigliacco, è crudele, è brutale. E' 
semplicemente di cattivo gusto, 

Nino cantò, in complesso, ancor meglio 
che s'ella fosse stata là, poichè egli vi 
mise tutta la sua anima e conquistò 
nuovi allori, 

Finita la rappresentazione fu asse- 
diato ‘dall'agento dell’impresario di 
Londra, perchè si decidesse sulla serit- 
tura propostagli. 

— Non posso dirvi nulla ancora — 
rispose — ma ve lo dirò bontosto, — 

Egli non aveva molto desiderio di 
lasciar Roma, ecco tutto. x 

Egli non pensava a nient’ altro, giorno 
è notte se non al modo di poter vedere 
Edvige, e andava torturandosi il cuore 
a misura che ciò gli sembrava diventar 
Sempre più impossibile. . 

Egli non osava arrischiar di com- 
Premetterla con un’altra sorenata, es- 
sendo convinto essero stato un servo 
del conte che l'aveva tradito la prima 


(Conro consmre costa Posna) 


GIORNALE 
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__St Giornale esca tetti 1 giorni, ecceltuate le.domeniche. — Si:verdatali” Emporie & 


di cui ifGotbina®di il Parlamento po- 
tranno giovarsi nel prossimo lavoro 
legislativo. — 

Quantunque non entasasti pri Con- 
gressi, pur plaudendo allo scopo, in noi 


è vivissimo il desiderio che al più 
presto cass i chiass) di queste so- 
tenpità, è che in Italia si lorni alla 


vita reale, cosichè ss col 20 settembre 
si chiudesse il periodo festejuolo, ne 
avremmo lietezza, 

Difatti, osso fu di 

jrecchi Ministri, ed il tempo passa, ed 

{ ancora nulla si sa riguardo a quel pro» 
gramma innovatore che ogni nuovo M-- 
nistero promette ai Paese. 

Nvi lo aspettiamo; ma, pur trop- 
po, framezzo a molte incertezze. Non è 
chiaro, cioè, se i nuovi governanti d’1- 

È talia sapranno tener conto delle dolo- 
Ì rose esperienze ; nè è chiaro se gli eletti 
E Nazione, impressionati dai gravi 








avvenimenti, per amor di Patria senti- 
ranno in sè la forza di essere meno 
partigiani, e dimostrarsi invece cittadini 
unicamente ansiosi del pubblico bene. 
Perchè svaniscano i: dubbj, è neces- 
sario che cominci a delinearsi il pro- 
gramma del Governo, è che da ipotesi 
fantastiche o da idealità dottrinarie si 
discenda sino alla vita reale. E bisogna 
vincere certi sentimentalismi, e conse- 
guire che la ragione ed il forte volere 
trionfiuo. “= 


Un proclama di socialisti itaiiani, 


Zurigo, 13, Il comitato centrale del 
artito socialista italiano ha publicato, 
in occasione dell'assassinio dell’impera- 
trice Elisabetta, il seguente proclama : 

“ Itallani } In conformità dol nostro” nietodo 
di lotta chie abborrisce da ogni astio 6 dafogni 
violenza è considerando chs ogni essere umano 

è sacro ‘ed'intangibil», stigmatizziamo decisa- 
mente il crudelo assassinio di Giaevra, A disap» 
provare quell'atto insensata e vile, o' induce 
non solo Îl fatto cha l'autore dell’ assassinio 
pretende d’ esser Italiano, ma anche Îa circo- 
stanza che îl suo delitto nuocerà alla causa del 
popolo e favorirà la reazione europea. Noi siamo 
e rimaniamo socialisti, ci dichiariamo però ne- 
mici dalla violenza, sì minifesti la stessa con 
le balonotte, oppure con pugni, pugnali e 


bombe, ” 
-—_ an 
Seicento barili di petrolio 
che esplodono! 


*. Budapest, 13, la un magazzino della 
stazione della ferrovia occidentale si 
sviluppò la scorsa notte un grande in- 
cendio; nel magazzino erano deposi- 
tati circa 600 barili di petrolio. I barili 
esplosero con terribile fracasso, e fiam- 
me gigantesche si lovavano al cielo. IL 
fuoco si propagò al vicino ponte ferro- 
viario sulla Anneustrasse. Furono di- 
strutti anche i vagoni. I pazienti del vi- 
cino ospitale degli ebrei, udendo le de- 
tonazioni e accorgendosi del gran calore 
diffuso dall’incendio, furono presi da 
forte panico. L'incendio è stato domàto. 


RE I 


volta, pagato dalla baronessa. 

Infine abbozzò il suo piano. 

I funerali della baronessa dovevano 
aver luogo all'indomani, nel pomeriggio. 
Era certo che il conte de Lira vi assi- 
sterebbe, ed era agualmente certo che 
non vi assisterebbe Edvige, 

Or avveniva per caso, che era lora 
nella quale De Pretis doveva recarsi 
al Palazzo per impartirle la solita le- 
zione di canto. 

— Credo bone che sia una cosa bar- 
bara, quella che io compirò, — disse 
egli a sè stesso -— ma non posso evi- 
tarla. L'amore prima, il dramma dopo. 

Nel dopopranzo adunque, egli uscì e 
si recò senz'altro al Palazzo Carman- 








ola. 

S' informò dal portinajo sa il conte 
era uscito. e si ebbs come prevedeva, 
risposta effermativa. 

Ii vecchio de L'ra aveva lasciato la 
casa dieci minuta prima, per recarsi 
ai funerali della baronessa. 

Nino montò la scala e suonò. 

Il servo aprì la porta, e Nino gli 
introdusss rapidamente un biglietto di 
cinque franchi nella manr, 

Sulla domanda se la signorina tro- 
vevasi in casa, il valletto chiuò il capo 
e soggiunse che il professore De Pretis 
era con lei, ma che senza alcun dubbio 
ella avrebbe ricevuto tuttavia anche il 
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DA TRIESTE. 





Un episodio 
della caccia agli italiani. 
COMUNE E GOVERNO, 


Mercè le (misure larghissimo prese 
dall'autorità militare, martedi sera i 
disordini non furono così gravi come 
domenica e lunedi. ° 

Un episodio però merita narrato. 

Eva appena ristabilito da quiete in 
vicinanza dell’ usina dol gas, dove i ter 
ritoriali e gli sloveni: ‘ospiti di ‘Trieste 
avevano tentato di recarsi; quando una 


turba di essi incominciò a salire silen- ; 


ziosamente la via del Farneto, Qualche 
cittadino che li teneva d’occhio, ne 


avvertì per telefono i giovani che sta- : 


vano nei vicini cafè, i quali sospettando 
che quegli individui. tentassero di st- 
staccare la « Ginnastica » 0 l'ospedale 
civico, si misero a seguirli. I territo 
riali erano giunti ormai presso la via 
Amalia, quando i cittadini li raggiun 
sero e passarono in mezzo alle loro fiîe 
che occupavano i due lati della strada. 
1 territoriali cominciarono in quel punto 
con le loro grida di fuori e morte agli 
italiani! sl che gli risposero con grida 
di viva la nazionalità italiana! Si udî- 
rono pure grida di «viva il sociali. 
smol», essendo anche un gruppo di 
socialisti ia mezzo agli antivandali. 

Fino a quel momento; la Polizia non 
aveva dato segno di vite, ma in un 
attimo la scena cambiò «d' aspetto. Giù 
dalla via R ssetti si precipitarono di 
corsa contro i dimostranti, con le scia- 
bole sguainate, una ventina di guardie, 
preceduts da alcuni ispettori e dall'ispet- 
tore distrettuale Baaz,: distribuendo 
pisttonate. 

Ls prime file, in seguito a ciò, si 
sbandarono a dritta.e:a-manca, per la 
vis Amalia, gli altri furono obbligati 
a indietreggiare, Quelli:che scesero ra- 
pidamente per la via del: Farneto furono 
salvi, ma tutti gli altri che le guardie 
facendo roteare le sciabile: sulle loro 
teste, avevano spinti in via dei Banchi, 
sì trovarono improvvisemente bloccati 


davanti dalle guardie, a tergo) e ai, 


fianchi dai soldati, i quali allagando il 
cordone che avevano steso per la pro- 
tezione del Consolato italiano, avevano 
chiuso tutti gli sbocchi peri quali i 


dimostranti avrebbero potuto ritirarsi. ! 


Essi rimasero quindi chiusi, in numero 


Jarnali @ presen? Tabaccal ln Piazza Vilfario Etsenust 






| nella dimostrazione antiitaliana ; 1° altro 
| molto più grosso, composto di cittadini, 
i che quella dimostrazione seguivano per 

vigilaria. Fra questi si contavano molti 
i giovani di note e distinto famiglie trie- 
stine. Citiamo alcuni nomi : dott. Renato 















Giuseppe Ara, dott. Camillo Ara, mo 
. Prodoro Costanitui, ing. G. Menesini, 
Cessre ed Umberto Piccoli, Cairoli, Al- 
fieri,, Edgardo e Amilcare: Rastovich, 
Vito e Piero Tolentino, Graceo Mauro, 
i Guido Cabsizar, Giovanni Cattarimuzzi, 
ing. Pietro Barbîch, Ferruccio Siocovich, 
Guido Mazzoli, Franca D>: Angelis, Af- 
tilio Padovan, Emilio Brovedani, Pino 
Scossppì, Ruggero Bemporàt, Gino Vi- 
dusso e molti altri. 
ii contegno «lei due gruppi si mani- 
festò subito quale poteva attendersi 
dalla diversa qualità degli uni e egli 
altri arrestati. Mantra i giovani italiani 
si erano raccolti tranquillamente in un 
sngolo del cortile conversando fra loro, 
gli sitri si diedero ad urlare e schia- 
mazzare ed a far ressa alla. porta. Al- 
lora le guardie invasero il cortile a 
sciabola sguainata, seguite da un plo- 
tone di soldati, e con modi molto bru- 
! schi, senza far distinzione fra tranquilli 
' e tumultuanti, respinsero tutti gli arre- 
stati a ridosso del muro, cve dovettero 
rimanere per non breve. tempo in uno 
spazio nel quale potevano a mala pena 
respirare, 
Molti dei giovani dei quali abbiamo 
i dato più sopra i nomi, erano accusati 
dalle guardie di aver alzato il bastone 
contro di lore. L'accusa era assurda e 
chiunque li conosca può facilmente 
convincersene. Tale apparve infatti an- 
che ai commissari ch» assunsero i 
protocolii. poichè la maggior parte dei 
cittadini‘ fa rimessa in libertà; È 
D gli altri invece parecchi furono 
! trattenuti in arresto perchè trovati in 
possesso di grossi ciottoli o di coltelli. 
Le assunzioni incominciarono alle 41 
e continuarono fino alle 3 e tre quarti 
snt.! Il signor direttore di polizia si 
recò sul iusgo e la maggior parte delle 
scarcerazioni fu ordinata da lui perse» 
nalmente. Solamente in numero di 23, 
farono gli scortati alle carceri. Cinque 
arresti furono operati a domicilio dagli 
organi del Commissariato di San Gia- 
como, su individui riconosciuti fra co- 
loro che avevano lanciato pietre contro 
| i fanali del rione, In tutto, nella serata 
si fece una quarantina di arresti. 























Degli arrestati di lunedì sera, si può 


la @ Mercaloverohio, = Un sumera cast, &, arretrato csnt.‘ #0, 


rename n 


Fellersitz, dott. Giuliano Perco,. pref. } 


di circa 300, in quel breve: tratto della dir che nessuno è da Trieste: l’ unico, 
via dei Banchi, che sta fra la via Chiozza certo Germano Satelli, sarebbe impu- 
e'la via del Farneto, E la -polizia:spinse , tato di aver risposto con grida di evviva 
tutti, sloveni e italiani, ebtro il cortile ; alle grida di morte che i farabutti vo- 
dell’ ispettorato di via Chiozza. Fra ciavano. Un arrestato, tal Giovanni Pe- 






mezzo, c'erano molti curiosi, d’ ogni 
età e condizione, e perfino: fanciulli di 
nove e dieci anni, condotti. per mano, 
che piangevano dirottamente, Per fare 
entrar tutti, un po’ valsero:gli spintoni, 
un poi calci dei fucili, Frattanto il 
grosso dei veri tumultuanti, composto 
di territoriali ben provvisti di ciottoli, 


proseguivano tranquilismente la sua via | 


dirigendosi verso l’ ospedale: ma furono 
poscia impediti dal rinnovare le sel- 
ie scone di lunedì. 
I cortile dell'ispettorato, frattanto, 
i 300 arrestati si trovavano molto a 
disagio. Si erano formati subito due 
gruppi: uno, piuttosto piccolo, com- 


posto dai territoriali e loro compagni | 


professore Cardegna. 

E così fu. 

Nino fu introdotto in sala dove stava 
il pianoforte. 

Eivige-fece qualche passo incontro a 
lui, e Nino le si inchinò profondamente. 

Ella . portava una lunga veste:nera 
senza alcun ornamento, 


volto rassomigliava ad un gicj:llo in- 
castonato in fra i velluti e l'oro. 

Però quando ci penso, un simile pa- 
ragone sembra assurdo rispetto ad E4- 
vige de Lira. 

Ella era così pallida, così triste, che 
Nino potè appena guardarla. 

Egli si ricordò solamente che avova 
della violette, il più raro doi fiori a 
Roma, in geonaio, sulla cintura. 

Per dire la vorità, Nino s’ attendeva 
trovarla severa e fredda, mentre la tro- 
vava semplicemente assai calma ed 
afflitta. 

— Mi vorrete vei perdonare, signo- 
rina questa temerità? domandò egli a 
voce bassa, 

— Dal momento che vi ricevo, vi 
perdono, signore, rispose ella, 

Egli gettò uno sguardo dalla parte 
ove se ne stava Da Pretis, 

Questi pareva assorto nel pezzo di 
musica che stava sul piano, e andava 
facendo con le dita accordi, 





eccettuato i 
suoi bei capelli biondi, di modo che 


ron, è da Padova: ignorasi però il mo- 
tivo del suo arresto. 


| —_e90n___ 


! DA LUBIANA. 


I FRIULANEI FERITI. 


! Lubiana, 14 Ii fermento nella città 
perdura. Alcune certinzia di cpersi 
i italiani hanno abbandonato oggi la 
città. Nondimeno ne rimangono ancora 
| molti, i quali oggî non sono usciti dalle 
i loro abitszioni, ì ° 
| Il proclama del b:rgomastro ha pro- 
{ dotto nei circoli benpensanti buonissima 
impressione. Il borgomastro fa appello 


Ella comprese, e si diresse verso una 
finestra posta all’ alira estremità della 
sala e si tenne ritta fra i cortinaggi. 

Nino si collocò nel vano di essa. 

Ella lo guardò a lungo e attentamente, 
come per farsi un’idea che Je conci» 
liasse il esntore con l’uomo da lei 
conosciuto sì a lungo. 

E come mò, ella fo trovò assai cam- | 





biato in sì breve tempo. 

Il suo volto si era fatto più serio, si 
era allungato, era diventato più pallido. 
Vi si scorgevano come delle traccie di 
affanno in mezzo alle ombre prefonde 
che s.lcavano i suoi sguardi. i 

Osservandolo attentamente, ella vide } 
che le sue vesti eran tenute com pro- i 
prietà, e Je sue mani dinotavano quel i 
certo non so che, proprio delle persone 
di buona società. 
de, che se non era bello, il suo 
secchio era impressionante all’ ultimo 
grado, e non perdeva punto al para- 
gone cogli eleganti più raffinati di Roma, 

Mentre e la stava così esaminandolo, 
vide le sue labbra tremare leggermente. 
E° questo il solo segao di emozione 
eh'ei lssci scorgere, a meno ch’ ei non 
perda affatto la testa, o non s’arrabbi, 
come gii avviene qualche, volta, 

— S.gnorina, incominciò egli — io 
sone venuto per raccontarvi una storia, 
Volete -voirascoltaria 9: - > 
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al buon senso degli operai sloveni 
ammonisce a non commettere violenze 
contro £ foro: doinpagni ifalidpi e ile 
naccia severe punizioni coloro ! 
provocheranzo nuovi disordini, parente 

gi 


pe: i , due sono 
Palmanova, tre da San Pietro del Natisone 
e quattro da Portogruaro. i poemi 
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DA NABRESINA © 
CINQUECENTO VIGLIACCHI SLODENI 


contro singoli ftallani 
e flo contro un vecchio novanfeane, i 


FRIULANI FERITI: 












La fuga attraverso i boschîf:-. 


Martedì .sera, alle 7.20, circa 500 slo- 
veni di Nabresina e del Carso, armati 
di cicttoli, si diedero ad insultare prim 
ma, poscia ad aggredire gli italiani.re- 
sidenti nel villaggio di Nabresina.gri- 
dando : i Lin 

Fora i ’taliani, abbasso! morte. agli 
assassini ! di, 

Procedettero quindi. ai soliti atti di 
vandalismo, R unitisi sulla strada mae» 
stra che conduce a Trieste, concerta- 
rono. ed eseguirono |’ assalto di parec- 
chie case, appartenenti, alcune, a: citta» 
dini italiani, altre a sudditi austriaci di 
nazionalità italiana. dani 

Vennero così devastate: la:casa: e.il 
giardino del signor Giuseppe. Marass, 
maestro scalpellino, e consigliere. comu- 
nale di Nabresina, che sofferse danni 
non indifferenti; il neg-zio in comme» 
stibili del signor G. B. Angeli friulano.; 
la trattoria del sigaor De-Lorenzi#tpure 
cittadino italiano; ruppero. finestre, 
porte, stoviglie, non risparmiando nep» 
pure le pareti... pois 

Alla prima sassaiuola contro la trat» 
toria, fu risposto con alcuni. colpi. di 
rivoltella, tirati in aria ; bastarono guenti 
per far fuggire per un momento. gli 
assalitori. Ritornati però più. tardi alla 
carica, proseguirono e compirono. la 
loro opera devastatrice. "dat 

Nell'osteria di Teresa Boschetti, che 
è di solito il ritrovo: degli. scalpellini 
italiani, quei forsennati infransero im- 
poste e ruppero stoviglie. ... . 

Alla villa del capitano Sussani 
tarono qualche sasso; ma poi. si. 
rarono, sapendolo esperto cacciatore, 

Da ultimo, gli eccedenti si recarono 
alla stazione : ma, colà giunti, trovarono 
due soli gendarmi che li consigliarono 
di sciogliersi e a ritornare nel ‘paesò, 
La turbs si disperse sul luogo di. riù- 
nione emettendo propositi di vendetta 
per oggi. Alcuni si espressero pure che 
avrebbero devastata la scuola dolla 
«Lega Nazionale ». La notte passò re» 
lativamente tranquilla. 

Termattina, mercoledì, quasi tutt 
operai italiani regnicoli, in. seguit 


















È bi dre li si 
nuove dimostrazioni ostili, si videro co- 


stretti ad abbandonare il lavoro (e a 
rimpatriare. L'esempio fu seguito anche 
dagli italiani di nazionalità, ma sudditi 
austriaci, della provincia di Gorizia,‘ 

Le scene selvaggie hanno — è chiaro 
— tutt'altro movente che quello che 
vorrebbero far apparire. FC 








— Ditemela — proferì -dessà; conti. 
nuando a guardarlo în volto, ©: 
. “7 C'era una volta un castello isolato 
în fra le montagne, con ‘merli è fossi 
siti e larghi. Tg 
«Ia alto in alto, in una torricella 
solitaris, abitava una vaga donzella, di 
una beltà e di una bianchezza così 
smaglianti, che gli abitantì del 
andavan pensando non fosse élla crea. 
tura mortale, ma un'angelo ‘del'‘cislo;;. 
«Ella aveva dei fiori, lassù in'‘quellà 
sua camera e delle sementi di fiori, ed 
a misura che le stagioni ‘andavan:suc- 
cedendosi, ella. prendeva dalla sua prove 
vista i grani secchi e lì piantava:gli 
unì dopo gli altri in un po’ di ra 
sul’a balaustrata. della finestra. ... 
«E! il sole bsillava su di ‘quei! sa 
ed essi sboeciavano; soffinva Su di ci, 
e diventavan delci, : 
«Ma si dissecavano î paverini, n 
daven feuttì, andavan consta. modo 
che d’anso in anno la provvista 
dava dimizuendo, 
«Iofire ron vi era rimasto più 
na piccolo sacco pieno di semi e su 
que! sacchelto stavan scritte delle pa- 
role strane: eQuesto. è il seme della 
Spipa del mondo»; a 















{ Contini 











Vienna, 14 -— Il Fremdenblati con- 
danna recisamenta gli eccessi anti-ita> 
Fana a Lubiana, Trieste e Sussak come 
ingiustificabili e contrari alle tradizioni 
ospitali dell'Austria - Ungheria. Dice il 
giornale: Son forse anarchici tutti i 
tedeschi, perchè un tedesco voleva fer 
saltare in aria i Principi germanici con. 
venuti sd assistere all’ inangurazione 
del monumento di Niederwald ? Sono 
anarchici tutti i rusti, perchè Bakunin 
fa il creatore delle teorie anarchiche ? 
Ravachol ed altri erano francesi. L'au- 
tore dell'attenta'o alla dinamite nel 
teatro di Barcetlona fu uno sorgou-io, 
L'anarchismo non è una caratteristica 
particolare della nazione italiane, ma è 
internazionale. Quird. è a sperare cha 
non si ripetsno le brutalità di Lubiana 
e di Trieste, 





— Una deputazione di cittadini ita - 
liani residenti a Nabresina, si recò jer- 
mattina a Trieste dal reggente il conse» 
lato generale  d’'Italis, marchese di 
Soragna, a protestare contro lo nuove 
soprafiazioni, 

H regio vice console si portò imme- 
diamente alla Luogotenenza, dove gli 
fu” data formale promessa che è 
provveduto energicamente affinchè l'or- 
dine sia mantenuto anche a Nabresina. 
Leggano i lettori, più sotto, con quale 
risultato. 


1 FUGGIA SCHI 
alla stazione di Udine, 


La nostra stazione ferroviaria pre- 
sentava jersera uno spettacolo insolito, 
ancor prima che giungessero i trem 
sergli — delle 190 e dello 201 da 
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Echi della tragedia 

















Pontebba e delle 20 da Curmòns. Di 
fuori, una lla, di setaiuole in gran 
parte, aspettava quei treni; e c'erano 
anche taluno guardie di città in divisa 
ed in borghese. Dentro, anche guardie 
di città, 1 delegati Birri e conte de 
Portis, it marescialio Gorrieri, 

In città erano corse voci gravi: un 
duplice omicidio a Cormòns, parecchi 
feriti a Nabresina: la caccia agli ita- 
liani brutalmente è vigliaccamento eser- 
citata nei paesi dell’ Impero austro-un- 
garico, a pochi chilometri da noi. Per 
fortuna, le notizie del duplice omicidio 
non furono confermate : sì invece quelle 
di gravì disordini a Nabresina, dove la- 
voravano molti scalpollini italiani, mas- 
sime della nostra Provincia, 

Epperciò, la maggior parte degli ar- 
riva jersera — intorno a duecento: 
nel corso della giornata, rientcarono 
nel regno dalla stazione di Pontebba e 
dalla parte di Cormòns, circa un mi» 
gliaio di fuggiaschi — la maggior parte, 
diciamo, degli arrivati jersera, giunse 
dalla linea di Cormons, Erano quasi 
tutti fuggiti da Nabresina, 

E tra essi, notammo un ferito: A- 
damo De Simon, di Osoppo: la testa 
fasciata, un braccio al collo, 

Egli ci narrò : 

— E' da quarant’ anni ch'io andavo a 
Nabresina, e fui cacciato in modo così 
barbaro !... Quattrocento contro di me, 
urlando: Via i taliani! Morte ai ta» 
lianff!... Ero in cass. La invasero. Uno 
mi diede una legnata sul capo, atterran- 
domi. Uno mi diede una legnata sul 
braccio... Là non vogliono più operai 
italiani... Tutti sono fuggiti: e alcuni 
avevano casa e negozio impiantati. Certo 
Mazzaroli di Madun è fuggito iersera, 
a tutta notte, a Trieste; e da Trieste, 
prese direttamente il treno per Udine... 

Scena rattristante : un povero vecchio 
impotente, nonagenario, portato a brac- 
cia dal vagone alla porta d’ uscita e 
portato pure a braccia, poi, nell’ atrio, 
dove lo adagiarono sur una panca. Che 
pietà, vederlo ivi disteso! Cereo il volto, 
socchiuse le palpebre — sembrava un 
cadavere, Chi l’ aveva pietosamente por- 
tato, erano i figli suoi; fuggendo dai 
paesi barbaramente inospitali, avevano 
essì portato con tè il povero vecchio, 
prima che il bastone erudele di quei 
vili ne cllendesse le esili membra. 

Un altro — Luigi D:l Gs, da Udine 
— fuggì con la moglie ed i nove figli 
attraverso il bosco, lasciandovi la sua 
casa, tutto il piccolo patrimonio, Ver 
consiglio del direttore del laboratorio 
dov' egli era da parecchi anni occupato, 
il Del Gos erasi nella mattina recato 
a Trieste, presso quel Consolato e 
prosso la polizia; e ne aveva ricevute 
assicurazioni che sarebbesi provveduto 
perchè i disordini cessassero. E fidente, 
egli ritornò a Nabresina e si presentò 
di nuovo al proprio direttore. 

— Ceme?.... Ancora qui?! — fece 
il direttore tra il sorpreso e lo spaurito, 

— Fugga, fugge, per carità! se fo 
trovassero non so come la passerebbe! 
— Ecco proprio là uno sloveno che 
viene, forse per accertarsi se vi sono 
Italiani... 

E il del Gos corse a casa, posta in 
mezzo al bosco, e senz’ altro fuggì con 
la famiglia, chiudendo a chiave lu pri - 
pria dimora e lasciandovi abbandonata 
ogni cosa... 


Soltanto jersera, da Gorizia, furono 
mandate a Nabresina alcune compagnie 
di militari. 

Anche da Vienna fuggirono parecchi 
operaì italiani. Ve n'erano, jersera, tra 
quelli arrivati da Cormons. 

Vedemmo parecchie famiglincle, tra 
i fuggiti: donne giovani e vecch'e, con 
bambici tra le braccia. 





A Lubiana, stando ai tslegrammi 
ufficiali, la giornsta di martedì e la 
notte fra martedì e mercoledì scorsero 
tranquille, e si crede che le dimostra- 
zioni contro gli italiani nen si rinno- 
veranno. 


Budapest, 144 Ta uno dei principali 
locali di pubblici divertimenti avven- 
nero dimostrazioni anti-italisne. Stu- 
denti irruppero nel locale e aggredirono 
i cantanti italiani, costringendeli a fug- 
gire dallo stabilimento, 













































DI GINEVRA. 





I funebri deli’ imperatrice. 


La partenza della salma e lungo il percorso, 


Ginevra, 14. — Fra due fitte spal- 


lioro di geute trattenuta dai pomp 
alle otto e mezzo il corteo funebre a 


compagnante la salma deli’ imperatrice 








alla stazione, si mette in moto. ipo 
un drappello di gendarmi viene il carro 


funebre tirato da quattro cavalli ricea- 
mente bardati ed impennacchiati, tenuti 
a mano; seguono due carri di corone, 
sei «landaux» con personaggi delle 
Corte austriaca, molte carrozze con 
membri del consiglio federale, nonchè 
del gran consiglio. Tra l’ uniformità del 
color nero spiccano stranamente le 
tinte vivaci delle uniformi degli uscieri 
elvetici seduti a cassetto delle vetture 
le autorità. Gendarmi e 
pompieri chiudono il corteo. Il tren) 
funebre con appesita carrozza funera- 


contenenti 


ria di Corte è partito alle nove. 


Lungo il passaggio del treno impe- 
riale: a Losanna, a Friburgo, a Berna 
vi furono continues manifestazioni di 


riverente simpatia, 
Il cerimoniale pei funerali a Vienna. 
Vienna. 13, — Ogg 


sportato 


peratore e dei sovrani esteri, Do) 
esequie che si faranno al mausoleo, il 


feretro verrà portato nella tomba, fino 
dove lo seguirà l'imperatore. Colà si 


faranno nuovamente le esequie e quindi 


il feretro verrà consegnato al padre 
guardiano dei Cappuccini. 


4 ringraziamenti dell’ Imperatore. 
Ginevra, 14. Il Consiglio di Stato 


( potere esecutivo cantonale ) ricevette 
dsl ministro austro-ungarico a Berna, 


una cordialiss'ma lettera, che trasmette 


i ringraziamenti di Francesco Giuseppe 
per la commovente manifestazione di 
simpatia fatta dslla popolazione gine» 
vrina nella dolorosa circostanza della 
morte dell’ Imperatrice, 


Quel che Luccheni domanda; quel che as - 


sicura, e che scrive. 
Ginevra, 14. Luccheni scrisse al giu- 


dice istruttore chiedendogli il favore di 


poter fumare un sigaro. In un nu v) 
interrogatorio, Luccheni precisò vari 
punti. Disse cioè che servì quattro anni 
nel tredices' mo reggimento di cavalleria 
italiane. Assicurò di non avere mai su- 
bito alcuna condanna durante quel 
tempo; dichiarò che era stato posto 
pella lista dei renitenti, ma spiegò che 
cò avvenne perchè si 
mesi dopo l'epoca stabilita per la chia- 
mata delle reclute, 

Il Luccheni ha scritto oggi due lettere: 
una diretta al presidente della Confede- 
raziore, l’altra diretta al suo antico pa- 
drone, principe di Arsgona, Nella crima 
il Luecheni demanda di essere giudicato 
dai Tribunali di Lucerna, perchè vige 
tuttora in quel Cantone fa pena di 
morte; nella secanda dica di aver con- 
servate buona memoria del principale, 
dichiarando ora di cssere più che mai 
degno di lui. 

Il desiderio espresso da Luccheni al 
presidente della Confaderazione non po- 
trà affatto prendersi in considerazione, 
perchè contrario alle leggi. 

Ua ordine «Imperatrice Etisabetta » 

Vienna, 14. — L'imperatore in onore 
della defunta sua consorte ha istituito 
un erdine per le dunne che porterà il 
nome di «Ordine imperatrice  Elisa- 
betta ». Quest'ordine verrà conferito a 
donne di qualsiasi ceto le quali, s: sa 
renno scquistati speciali meriti verso 
la società. 

Quello che aveva predetto un zingara 


Monaco, 14 — Ii Minchener Tagbiati 
comunica che nell'anno 1850 nel parco 


i è stato pubbli- 
cato il cerimoniale, secondo il quale se- 
guiranno le onoranze funebri deli’ impe- 
ratrice Elisabetta, Il feretro verrà tra- 
iovedi 15 corr. alle 10 di 
sera in solenne corteo dalla stazione 
della « Westbshu » alla « H>fburg». La 
salma resterà esposta al pubblico ve- 
nerdi dalle 8 ant. fino alle 5 pom. e sa- 
bato dalle 8 ant. fino alle 12 del me- 


riggio. 

Si bato alle 4 seguirà con grandissima 
pompa iltrasporto del feretro al mausoleo 
dei Cappuccini con l’ intervento dell’ * 
Là 


presentò quattro | 


ì 





i 
| iscorre, con gesti irrequieti delle sue 
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LA PATRIA DEL FRIULI 





del castello del duca Mossimiliano di 
Baviera, psdre dall' imperatrice, si pre- 
sentò dinanzi ai fanciuili uns zingara 
che predisss alla principessa Elisabatta 
il suo avvento al trono, gravi sventure 
ed una morta violenta. Anche la N. Fr. 
Presse ripeta ciò. 
Allri arresti di anarchici. 

Ginevra, 14 — Si nonunzia che sono 
stati operati ieri cinque arresti di a- 
narchici sospetti di complicità con Luc- 
cheni, nella notte da martedi a merca. 
Jedi. Fattozi le perquisizioni in parec- 
chie case del quartiere Plain Palais, 
si operarono dieci arresti; la maggior 
parte degli arresti vennero fatti per 
mancanza di permesso pel soggiorno, 


Luoheni avrebbo ucciso Re Umberio 


se gli fosso stato possibile 





non però Francesco Crispi, 


Nella Neue Freie Presse  giuntsci 
j*rsora troviamo una intoressantissima 
Ì corrispondenza «la Ginevra, nella quale 
il corrispondenta narra di aver potuto 
. vedere l'assassinio Lucheni ed assi- 
: Stere per concessione del giutice istrut- 
tore, ad un suo interrogatorio. N3 ri- 
feriamo i punti p'ù interessanti. 

» . » Lucheni comparva accompagnato 
dall’ ispettore carcerario e dal cancel- 
liere, libero, senza manette. 

I giudice disse : 

— Aspetti, Lucheni. 

L'asssszino fermossi dinanzi a m?. 
I! giudice mi si avvicinò, e chiesegli: 

— Conosce questo signore ? 

Lucheni mi guardò a lungo, sorri- 
dendo. Poi, si volse al giudice, e ri- 
spose tranquillamente : i 

— No. Mai veduto! 

io potevo guardar quella belva a mio 
agio : di statura mediana, ben tarchiato; 
collo grosso; testa grossa; le mascelle 
sembrano formera una sola ed unica 
linea col collo, dal che il complesso 
delle figura ne risulta più tozzo e ro- 
busto. Colorito bruno. Naso schiacciato, 
largo, che dà alla faccia un certo che 
di piatto. Baffi setolusi, biondi coprongli 
soltanto parte delle labbra superiori. 
Occhi grigio - verdi penetranti, sguardo 
mobilissimo e pieno di lampi, mentre 
parla, Corti e ricciuti i capegli. Ls sue 
braccia sembrano troppo luaghe, per 

uel corpo; e le agita sempre, quando 


grandi se lara mani di lavoratore. 
pei r_compiere elitto, 
la mano sinistra? P ! 

— Ob, no — rispose Luccheni. — Uso 
la destra, sempre, soltanto la destra. 
— E sorrise, il feroce, piegandosi al 

uanto, e mostrando con l’atto come 

fece a colpire. E gli occhi suoi scintil- 
larono di luce sinistra, ed un freddo 
ghigno errava sulle sue labb:a. 

Il sostituto del giudice, continuando 
il discorso, gli domandò: 

— E se avesse potuto uccidere Re 
Umberto o Crispi, l'avrebbe fatto ? 

— di R>, sì: € con grande piacere; 
ma Crispi, no; ch no Gi certo! Crispi 
è un ladro! Egli ha rubato mezzo mi- 
glione. Io avrei rubato di più, se fossi 
stato al suo posto. Davanti a un ladro 
bisogna levarsi il cappello!... Ob, un 


guava. 


| ladro non ucciderei, mai |... E sogghi- 


i 


Ì 


I 


Persino il giudice istruttore, che pur 
vide tante miseric e tanto perfidie nella 
sua carriera, non potè vincere il ri- 
brezzo che queste parole destavangli — 
e non erano le prime ch'egli udiva da 
quelle labbra! i 

Dopo quelle dichiarazioni, Lucheni 
rimase un momento silenzioso e sempre 
sogghignando con quel suo fare cinico 
e girando i suoi occhi grigio- verdi sulle 
pareti della cella, chies: al giudice : 

— Oggi ho domandato dei sigari, li 
potrò avere ? 

— Si vedrà, fu la risposta. 





Situazione gravissima io Francia, 


Faure non vuole fa revisione. — Un mini- 
stero Cavaignac ? 


Parigi, 14 La situnzione si fa a ogni 
momento più grave e più difficile; essa 
è giunta a ta'e, che se il Ministero con- 
sente alla revisione, dovrà cadere sotto 
l'impeto del fur:r popolare, essendo fa 
popolazione ostile a Dreyfus; se il Mi- 
nistero non la consente, dovrà cadere 
lo stesso al prossima voto parlamentare. 

Felx Faure è decisamente contrario 
alla revisione, tanto che si dimetterebbe, 
se la maggioranza del psb'nett> si de- 
cidesse ad accordaria, ripresentando però 
la propria candidatura. 

Frattanto Cavaignsc, l'ex ministro 
della guerra, riacquista popolarità, e 
si parla pubblicamente di un probabile 
Ministero Civaignac con poteri ditta. 
toriali. 

Una querela di Picquart. 


Parigi, 14 I tenente-colonnello Pic- 
quart che era stato accusato dall « E- 
clair » d'aver falsificato il a petit bleu» 
pneumatico, ha presentato ai tribunale, 
querela per iesion d'onore contro il 
giornale. Il prosesso avrà luogo dinanzi 
alle prossime Assise. 





Croata Prc 


Codroipo. 
1 La terza giornata dello Conferenze 


Per ss fatto porsonale. 
li pref. Piteiti nnere conferenziere 
Ancora la ifunal 


14 settembre. — Gentili confsrenzieri 
ed insegnanti : 
. Mi permettano che prima di entrare 
in argomento delle odierne conferenze, 
risponda ad un corrispondente del Cit- 
tadino il quale ingiustamente mi offese, 
Per avere espressa la mia soddisfazione 
per la nomina a Sindaco di Codroipo 
j del cav. Uzo Luzzatto, quel corrisgon- 
| dente mi rammenta che poco tempo fa 


Vem 


io aggrediva pubblicamente il Luzzatto 

sulla Patria, facendogli sapere che Co- 

droipo non era pane per i suoi denti. 
vero questo? esclama il corrispon- 
dente. È verissimo rispondo io, non uso 

s mentire Anzi aggiucgerò che in se- 

guito fra il cav. Luzzatto e me corse 

una sfita, ma fortunatamente la cosa 
venne risolta senza spargimento di san- 

gue per l’intromissione degli amici. E- 

ravamo in tempo di elezioni politiche, 

ed io ed il Luzzatto combattevamo in 
campo diverso; nessuna meraviglia quindi 
se ci siamo un po’ riscaldati! Ma la 
slima non venne perciò mai meno fra 
noi che ci conosciam» fino da quando 
eravamo in Udine compagni di scuola 
nel Ginnasio - Liceo. Ei ora che, dopo 
una breve bufera, ci siamo ripacificati, 
i primi a ridere di cuore pensaudo alle 
cause per cui stavamo per scendere sul 
terreno ed incrociare le spade, siamo io 
ed il Luzzatto. Tuttavia non posso fare 
a meno di rilevare l’ingenerosità di 
colui che per i gesuitici suoi fiai rievoca 
un fatto da lungo temp» dimenticato. 

E sempre, per i fio: medesimi, egli 
ha l’impulenza di dichiararai sincero 
ammiratore del cav. Luzzatto, dopo che 
lo ha più volte bistrattato sulle stesse 
colonne del Cittadino ricordandogli, in 
tuono dispregiativo, la sua origine e- 
braica. 

Ebbene il cav. Luzzatto quantunque 
ebreo ba saputo mettere in pratica una 
delle massime più sante predicate da 
Cristo, che è quella di dimenticare le 
olf.se, mentre voi 0 clericali che vi van- 
tate di essere i campioni del Cristia- 
nesimo andate fomentando l’odio fra 
persona e persona e dimostrando di non 
saper perdonare nemmenooltre la tomba. 

Chiuso l'incidente vengo a parlare 
delle conferenze d’ oggi. 

La pioviggina di jari sera aveva rin- 
frescato un po' l’aria, e durante le due 
conferenze matuttine i ventagli delle 
sigaore rimasero inoperosi. Ma dopo 
pranzo abbiamo pagato il fio. La ssia 
si convertiva di nuovo in una fornace 
per cui la nostra collura... è giunta ora 
ai due terzil 

Nelle odierne quattro conferenze par- 
larono alternativamente i prefessori 
Viglietto e Patotti, 

Dalle ore 8 1,2 alle 9 1;2 fu la volta 
del pref. Viglietto. Per prima cosa egli 
diede lettura del bellissimo telegramma 
del Ministro Guido Baccelli che j:ri 
comunicai alla Patria e che venne ac- 
colto da tutti i presenti e dagli inse- 
goanti in specie, con segni di viva ap- 
provazione, Una maestro gridò: Bravo 
Guido! 

Il prof. Viglietto dava quindi prin- 
cipio alla cenferenza : Primo arg. mento, 
quello della pollicoltura. Cosa ho im- 
parato oggi? Molte, moltissime cose. 
Accenno alle principali. 

Una gallina può produrre vita na- 
turale durante in media 600 uova. 

Le uova da covare ci vogliono fresche 
e non si devono scuoterie. Prima di 
metterle sotto la chioccia bisogoa la- 
sciarle riposare. 

Altre raccomandazioni: Preferire la 
gallina nostrana. 

Tanto allevare la roba scelta, come 
la scadente costa lo stesso. Procurare 
quindi di allevare galline molto ovifere, 

Queste hanno i seguenti caratteri: 
Tsmperamento quieto, zampe prive di 
piume, corpo pesante, piumaggio nero 
o gia'Î», cresta alta, 

La razza Padovana a ciulfo è anche 


ottima ovificatrice, ma di un tempera- > 
mento randante; essa non si adatta a } 8 
{ a stringere la mano ai senatore Pecile 


star chiusa, 

Nan tollera la prigionia, nemmeno 
se condannata dai Tribunali militari, 

Bisogna tenerla riparata dal freddo, : 
Ls galline nostrane sono molto mat- 
tiniere e basta che pigliao mezz'ora 
di freddo per non far uova per 15 
giorni. 

Suo pasto: 

Pastoni mattina e sera composto di 
cruschello, a mezzo di grano. 

Altre cognizioni. Ls uova vanno con- 
servate nell'acqua setura di calce, 

Per covare è preferibile Ja gallina o 
la tacchina ? ha chiesto un maestro. 

I! Prof, Viglietto ha risposto che teo. 
ricamente pon c'è d.fl:renza, pratica. 
mente esser meglio la tacchina. Scon- 
siglia le covature artificiali. 

Della pollicolinra passa alle viti, rsc- 
comandando al viticultore la selezione 


delle piante, indi tratta dei bachi da * 









î zioni delle viti, si 
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seta, II cuono del campanello ansundia 
che l'ora è finita, 

Alla 01/2 ontra il prof. Pitotti gitinto 
oggi stesso da Venezia. Egli & giovane, 
di aspetto simpaticissimo, parla con pa» 
rola facile ed elegante. 

Pratta della fisiologia felle piante, 
Dico che la fisiologia vegetal: possiede 
in noi una grande attrattiva, 

Gita varie. piante colossali e quelle 
stupendo, maestose «del parco reale di 
Monza le quali tutte, per virtù natorali, 
derivano da un microscopico seme! 

Il Prof. Pitotti taglia corto in quanto 
all'influenza della luna. Dice che la 
scienza l'ha da molto tempo condan- 
nata, 

Eaotra a parlare della luce come quella 
che ha una grandissima influenza sulla 
vegetazione. Senza luce la pianta de- 
perisce. Cita vari esempi per dimo- 
strare cha la luce influisce anche sulla 
conformazione delle piante. Fa un con- 
feanto fra le olive di Nspoli e quelle 
di Salerno. Luce meno intensa ricevono 
la primo, le altro più abbondante. A 
Napoli si allungano, a Salerno sono più 
raccorciate. Continuando a parlare sulls 
fisiologia delle piante, it Prof. Pitetti 
ci impartisce altre auree cognizioni, 
ma per brevità, mi limito a quelle già 
esposte. 

Passo ora alla relazione delle due 

. coafsrenze del pomeriggio. 

Dalle ore 24,2 alle 31,2 è il prof 
Viglietto cha devo di nuovo parlare, ms 
al suo tavolo noto la presenza del se- 
natore comm. Gabriele Pecile il quale 
prende per primo la parola. Dice che 
vede con grandissima soddisfazione anzi 
con commozione il grande numero degli 
insegnanti raccolti al convegno ; dà lode 
all’ Asscciazione Friulana ed al Circolo 
Agricolo di Codroipo che diedero i mezzi 
per ottenere un così ottimo risultato 
— Soggiunge che le conferenze non 
creano la scienza ma la infondono, — 
Fa un elogio aì Ministro delia Pubblica 
Istruzione che mostra di comprendere 
i veri bisogui della Nazione. — Il comm. 
Pecile si compiace verso i promotori 
delle Conferenze e si augura che da 
queste abbiano ad uscire i più bei ri- 
sultati. 

Toccando una giusta e dolorosa nota 
riconosce che i maestri sono poco pa- 
gati. Se li paga non basta, per spin- 
gervi alla emulazions,:egli dice, fateio 
per sentimento nazionale. * 

Pensato egli: eremiti e benedettini di 
una volte. La vostra è una missione 
saotissima ; il tempo, egli ‘conéludè, ri- 
medierà;; facciano il loro dovere e.-sa- 
ranno ‘ricompensati, / Applausi /: ... 

Il signor Giuseppe Turchetti maestro 
di Camino di Codroipo si alza per rin- 
grazisre a-nome dei presenti, ‘îl sena- 
tore Pecile per . essere intervenuto alla 
Conferenza. .Soggiunge: compiremo il 
nostro dovere con compiacimento pa- 
triottico. — Vi ‘promettiamo di’ corri- 
spondere alla Circolare Ministeriale, 

Vi mando, o illuste Senatore, un caldo 
saluto. Possiate vivere sempre in mezzo 
alla nostra classe, la quale procurerà 

. di-fare sempre costantemente il bene 
della patria. ( Applausi) 

Va alla cattedra il prof. Viglietto; 
continua l’ argoménto sui bachi sospeso 
nella precedente conferenza, 

Ne farò qualche cenno. 

Alla domanda di un maestro se l'uso 
del letto per l’incubazione deì bachi è 
suggeribile, risponde che occorrendo 
una temperatura gradatamente cre- 
scente ad aria pura, l’uso del letto 
deve abbandonarsi. 

Ad altra domanda se è bene immer- 
gere nell'acqua salata o nel vino il seme 
prima di collocarlo nell’incubatrice, ri- 
sponde che è cosa irrazionale e quindi 
dice che il vino è meglio beverlo 

I bachi sono sensibilissimi ai cattivi 
odori. I letti vanno cambiati non ogni 
giorno, ma quando sono umidi e molto 
alti. Niente assolutamente foglia bagnata. 
Piuttosto lasciarli a digiuno, e non 
far ‘loro venire gli atmoli della famo, 





{ fate che il locale non sia riscaldato ed 


aprite porte e finestre, 

Il Viglietto ritorna all'argomento delle 
viti, che mi sembra quello da lui più 
preferito. Tratta delle varie malattie a 
cui vanno soggette; consiglia i rimedi 
preventivi per combattere i nemici delle 


“ piante. In seguito a domanda rivoltagli, 


dice che il zolfato nelle stesse propor- 
uò darlo ai pomi- 
doro, alle patate, così pure ai melloni ed 
alle apgurie, 

O:e 31,2. Eatra il prof. Pitotti e va 


ed al prof, Viglietto, indi accenna alla 


i sua conferenza. Accenna alle varie col- 


ture fca le quali quella degli asparagi; 
consiglia di coltivarli non in terreno 
profondissimo, come facevano una volta, 
ma superficiaimante, aggiungendo la 


i sabbia quando occorre l'imbiancamento 


di questo prodotto vegetale e ciò per 
usufruire dell sallacaca è della luce. 

Torna a parlaro della luna e ciò in 
seguito a domanda. Conferma la nes- 
suna sua inliuenza e dice che l’agri- 
coltore intelligente, sa ottenere ottimi 
frutti senza badare nè alla luna ne alle 
stelle. 

Li resto della conferenza, it prof. Pi- 
tottî, la occupa facendo una analisi sui 
vari concimi chimici ussti ora da tutti 
gli agricoltori su larga scala. 

Mi: per me s-rebbe na affare scabroso 
se volessi solo tentar di fare nn bre- 
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SSTRE RRRRIIRATE 
vissimo: riassunio di ‘quanto | 








ancia egrogio 
professore ha dottamente esposto, per 
unto | cui faccio punto, 
vane, Terminata la quarta conferenza d'oggi, 
è pa- ii che è la-dodicesima della serio, gli in- 
sognanti tuiti, in seguito a gentile invito 
inte. del conte Giovanni Manin, si recarono 
fede alle ore 17 a fare una gita a Passariano 
| doveebbero agio. di ammirare la splen- 
nelle dida villa ed if vastissimo parco annerso. 
le di -f La gita riuscì divertento, l'accoglienza 
rali, 4 da parte del Conte e della gentile Con- 
' J tessa fu cordialissima. Ai gitanti venne 
anto + offerto birra, vine ed altro. 
a da Prima di accomiatarsi, il maestro Gia- 
lan» como Santri, » nome degli intervenuti, 


j ringrazò i Conti Mania per la gentile 
i rspitalità ricavato, I sig, Conte rispose 
_{essero lieto di una visita così gradita 
3 ed espresse il desiderio di rivederli fra 
non molto, riuniti di nuovo nel sno pa- 
lazzo, 
i Questa sera il corpo musicale citta- 
i dino diede il seconddconcerta in onore 
degli ospiti, 

1 programma bene eseguito, fu dai 
numerosi presenti, applaudito. 

A domani l'esito della quarta ed ul- 





otti |) tima giornate. 
ni, Il nuovo Cronista. 
già 

Arta, 
lue Belitto o disgrazia? 
cato Ecco Te prima natizio pervenutoci ieri 
ma [} dono stampato il giornale, da Arta n 
son Y Certo Giovanni Banelli fu Domenico 
alo |} di anni 22 di Valle (Arta), soldato al- 
he 4 Pino in licenza, domenica 11 corr. andò 
nzi ($ Alla caccia. Non comparendo più, dopo 
gli || due giorni di inutili ricerche fu oggi 
ide trovato cadavere, per una fucilata in 
olo 1} Pieno petto, nella località Lavaret presso 
2zÌ Rivalpo. Aveva la propria carabina ac- 
ito |} canto. Pare fosse andato alla caccia in 
on # compagnia di altri amici. La popola. 
une zione è impressionata. Si esclude il sui- 
ca || cidio. ; - 3 
re Oggi fu sopralungo il Tribunale di 
m. |} Tolmezzo per le investigazioni del caso. 
ci San Daniele, 


ì- [{ @itee feste per domenlica 


ta Come abbiamo annunciato, per do- 
R- nica è indetta la gita della Società ope- 
n- È raia udinese a San Diniele, 

lo In tale occasione si darà, in San Da- 


niele, un grande festival. a totale vane 
di |! t*ggio dell’istituendo Giardino d’In- 
fanzia. | 
j= Nei giorni 18, 19 e 20, poi, si terrà 
;- [| Uoa grande gara di tiro a segno: e la 
sì inaugurerà precisamente nel giorno 
; 18, alle 8. 3 
- Alle 40, ricevimento dei gitanti della 
A Società, 
a Alle 15, apertura del giardino, sfar- 
il |} zosamente addebbato : ogni persona che 
fa vi entri, riceverà un biglietto col quale 
. |} concorrerà alla vincita di pietanze, vini 
| edoggetti — doni gentili di famiglie 
0 sandanielesi, 
o i Alle 16, concerto musicale. 
à 2 Alle 17 tombola — con la cinquina 
e di lire 50, la prima tombola di lire 200, 
. la seconda di lire 100; il prezzo d'ogni 
; cartella, centesimi 50 
5 |} Alle 18, ballo popolare. — Poi fan- 
‘ tastica illuminszionè del giardino e 
grandioso spettacolo di fuochi artificiali 
.i preparati dal pirotecnico signor Luigi 
Purrin. S 
< La direzione del Tramvia ha di- 
(| sposto per una serie di treni, pel po- 
) meriggio: nove in partenza da Uline, 
] dalle 13,30 alle 2340; undici in par- 
i tenza de Sandaniele, dalle 1355 alle 
$ 215 di lunedì. 

Il biglietto andata-ritornn Udine-San 
Daniele costa lira 150; Martignacco- 
San Daniele, 120; Fagagoa-San Da- 

i { niele, 0.75. 

Per la gara regionale friulana di tiro 
; a segno, cui sopra accenniamo, nella 
| categoria A: Incoraggiamento, sono sta. 
i biliti cinque premi consistenti in moe- 
daglie d'argento — Categoria B: San 
| {{ Daniele, due medaglie d'oro e tre d'ar- 
Li pento — Categoria C: Campionato friu- 
, # lano, tre medaglie d’oro — Categoria 
D: Fiducia, medaglie d'argento cer- 

; chiate in oro. 


Re n 


U Segnacco. 


Concerto di campane. ( Z ) 13 settembre. 

14 Oggi nelia sede del Palazzo Arcivesco» 

| vile, S, E. Monsignor Zamburlini benedì 

le tre campane pe questa parrocchia. 

ll nuovo concerto che pesa 40 quin- 

tali, e del quale si dice mirabilia, verrà 

Li inaugurato Domenica p. v. Si prepa- 
| rano grandi feste per l’ occasione. 


Palmanova. 


XX Settembre. — Siamo quasi giunti 
Uv'altra volta alla data più gloriosa 
del risorgimento italiano, a quel dì che 
liavemmo Roma capitale d' Italia. 

(+ L'anno scorso è sorta spontanea una 
| dimostrazione popolare, per protestare 
toutro la pigrizia del locale Muni pio, 
i che pur essendo di principî patriottici, 
JUulla aveva fatto in quella fausta ri- 
Srrenza. Con tanti bravi giovanotti che 
Nno a Palmanova, non potrebbero essi 
Sostituire un comitato per degoamenta 
Sslennizzare quel memorabile giorno? 
"Ttamente non mancherebbs loro l'ap- 
Peagia degli altri. 
. D'uomini d' ingegno, Palmanova non 
4 priva, e non sì potrebbe quindi trovare 










































talcuno che si presiasse a fensre un 
iscorso commemorative ? 

Questa fanta nazionale troverebbo si. 
curo il plauso della cittadinanza, che è 
sompro pronta a festeggiare ia date che 
ricordino le conquiste della civiltà, 


Buia. 


Furto. — Ladri ignoti, scassinata la 
porta di abitazione di Autonto Cam- 
piutti, gli rubarono un remontoir d'ar- 
gento, un canocchiale di metallo bianco, 
Un binoccolo : il tutto, del valore di uns 
cinquantina di lire, 


fresire Nesianale, © 

is Compagnia Raccardini sta con 

tutto 1° impegno allestendo per la sera 

di sabato 17 corrente il grandioso ballo 

in 12 quadri Excelsior adorno di nuove 

sfarzose decorazioni, variati ballabili e 

' sorprendenti meccanismi, 

/ Nala Cecchini. 

Sabato, prima grande rappresenta- 
zione del premiato ‘cinematografy Lu- 
miére. 

Notiamo, tra le vedute: Bagni di Diane 
a Milano; Barulfa di donne in Cane. 
regio a Venezia; Dragone al nasaggio 
del fiume Senna; Scalata degli alpini; 
Faure e lo Czar a Poterkof e molte 
altre, 





Fleri d'arancio. 


Lunedi, in San vito al Tagliamento, 
seguirono wii sponsali della leggiadra 
signorina Maria Frisscco cen l'egregio 
signore Dante Pretto, Per l'occasione 
fu pubblicato uno ‘splendido 4/0um, 
dove in  variatissime forme, quaranta 
amici presentarono agli sposi loro au- 
guri e felicitazioni. Uniamo anche i 
nostri. 


| Camera di Commercio, 


Distribuzione gratuita dello talco e bar- 
batelle di viti americano. 

Un decreto ministeriale stabilisce fe 
norme per la distribuzione gratuita delle 
talee e delle barbatelle di viti ameri- 
cane, franche di piede, in tutte le pro- 
vincie dei Regno. 

L'istituto incaricato della distribu- 
; zione nella provincia di Udine, è la 

Scuola pratica di agricoltura di Poz- 
zuolo dei Friuli. 


AI Ospedale 
venne medicato il quarantaottenne Ga» 
lazzi Giuseppe fu Giovanni di Venezia, 
per ferita lacero contusa ali’ indice si- 
nistro, derivata da causa accidentale e 
guaribile, salvo complicazioni, in giorni 
cinque. 
Uno Stradivario autentico, 


H signor C.rlo Ballarin (via Poscolle, 
n. 49) ha fortunatamente trovato in 
Carnia un violino in'ottimo stato, del 
celebre Stradivario, f«bbricato nel 1604. 
H signor Ballarin è disposto a venderlo. 
* Si indirizzino donque a‘lui gli amatori, 

Notizia Telefonica. 

Non vi sarà al certo.più balla notizia 
telefonica al quindici”) corrente, che 
quella di poter partecipare alla moglie 
all’amante,.al nipote, ai creditori, agli 
amici, ed anche ai nemici: — H) vinto 
Duecentomila lire alla Lotteria di To- 
rino! Tutto sta nell’assicurarsi i bi- 
glietti a tempo. 

ù Ringraziamento. 

L3 famiglia e congiunti ‘delia come 
pianta, Maria Sebastiani  Stradolini, 
ringraziano di cuore tutti ‘coloro che 
ne accompagaarono la salma all'ultima 
dimora. 

Rizzi di Ufine, 15 settembre 98. 


Una coda alla relazione 


L'ESTRAZIONE 


della gr.nde Lotteria di Torino è rinviata 
a breve scadenza, ed entro ii mesa sarà 
stabilita fa data annolutamente fr- 
revocabile, Domani pubblicheremo a- 
nalogo avviso. 





Il Principe Ereditario 
di passaggio per Udine. 
Domani, col diretto della mattina 
(ore 740) S. A. R. il Principe di Na- 
poli passerà per la nostra Stazione, 
diretto a Vienna — dove recasi ad as- 
sistere ni funerali della Imperatrice 
Klisabotta, 


Gli operai italiani 

fuzgiti alla barbarie slovena, 

Sull’ arrivo di operai fuggenti dal- 
l Austria per i tollerati eccessi di 
quelle barbare popolazioni slovene, par- 
liamo in sitra parte del giornale — 
sotto la narrazione dei gravi fatti di 
Nabresina, e ciò perchè i racconti che 
udimmo dalla bocca dei fuggiti si col- | 


legano con quei tristissimi fatti. 

t:H arrivati di questa notte. 
Col trono delle 1.40 d'oggi arrivò 

un’ altra cinquantina di operzi, alla 

nostra stazione. 


Il vecchio impotente, di cui parliamo 
in altra parte del giornale, era diretto 
a Casars?, 

Musica sospesa. 

Questa sera, la banda cittadina non 
darà il solito concerto — pendendo an- 
cora abbrunate le bandiere nazionali 
ai pubblici edifici, 


Lucheni a Udine. 


Questo famigerato malfattore che fa 
pur troppo tanto parlare di ss, — fu 
ospite anche tra noi, : 

Quando, come i lettori sanno, fu 
espulso dall’ Austria nel 1894, per re- 
nitenza alla leva militare italiana, entrò 
in queste carceri giudiziarie il 23 luglio ! 
dello stess» anno 6 ne ripartì il suc- 
cessivo 12 sgosto. 

Eccona i connotati precisi : 


Alto 1,70, sul convegno degli alpinisti. 
vio pt Caro Cronista 


della Patria del Friuli. 

Ta ca'ce alla splendida relezione del Convegno 
di Nevea della S. A. F. mì spiacque trovare 
una inessttezza ed un falso apprezzamento 
rucchiuso in usa ironia inopportuna, 

Mi sento in cbbligo di rettificare. Anzitutto 
dirò: Essendo stato allora il bravo cronista già 
di ritorno a Udine, io sono perstiaso che ine- 
sattezza e apprezzamento non sono punto 0- 
pera sua, ma di qualche malpratico « reporter» 


Fronte regolare. 
Sopracciglia castagne. 
Naso regolare. 

Bocca idem. 

Mento ovale. 


Teatro Minerva. 
Un applauso generale, lungo, vivis- 
simo salutò ieri sera il grande artista 
Ermete Novelli al suo primo apparire 


in sulla scena, n a i * alof. 
E il pubblico sceltissimo che effollava . a eraiona affatto. Isaro:in: materia; d'alpi 


la palla se del, Minerva ha D ciato di Ma signorina Drouin ed ai signori Aichinger è 
nuovo CERO A e appr ttoré È Seppenhoffar hanno infatti raggiunto falico- 
meriti SIMIaO, È Quel pu ber] i mente la vetta del Canio, cosa davvero rimar- 
ben Gini sa tà antificio È iu niedo { chevela se si pensi cho la signorina Dreuin è 
ine i rabila: COMmacione a destare la } 18 prima alpiotata che sbbia salito Il Canin par 
più Fchietta ilarità la nuova strada o ia seconda dal lato dei ghiacini. 
° lai iui 3 In quanto a quello «tra i giovani» che 
anni anche gli altri a dormanti «dormi placidamente un'oretta» a cinquanta 
a CE Gia Aste E Rodolfi ed metri sotto la vetta del Jof, dirò che arrivato 
fl signor L' Orlandini Po a quel punto, l’ ascesa era virtualmente com- 
i int Sa :o | Piuta, avendo egli passato con noi £ puati più 
10 spolausi, le, chiamate al lipiosceni A pericolosi e raggionti i 2700 metrl, La Indi- 
tutti o in ispecial modo ad Ermete | SPosizione sopraggiuntegii non è panto a lui ad> 
Novelli E debitabile; mentre d'altro canto jo sono con- 
o ; vinto che il « reporter» malo informato non ha 
n monologo Parva Favilla, detto con mei raiito cè salirà mai, nè da giovane nè da 
quella efficace palarniezzà: doo propria vecchio il nostro piccolo Cervino delie @ ulie. 
e Novelli, Interesa stutti, e + egregio Egli troverà sempre infinitamente più comodo 
attoro fu applauditissimo. cont-mplarlo da fungi a Nevea! 
Luigi Spezzotti, 


Si cambio. 

It prezzo del' cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 15 Settembre a L 107,70. 

Marsa delle monete, 
Fiorini 25.75 Marchi 43285 
Napoleoni 21.48 Sterline 2705 

Buona usanza. 
Prometto pur de monologhi a spe | FOTI Ia Ap eran 
riamo fra questi d' udire anche il Con- i Shuelz L. 2. 
densiamo ove il Novelli è insuperabile ; 


per comicità ed arte imitativa, sti È 
Appartamento d’affittare 


Non dub'tiamo che questa notizia 
sarà accolta con pieno aggradimento 

Rivolgersi dai F" Tosolini 
PIAZZA S. CRISTOFORO 


Guesta sera Dramma Nuovo di M. 
‘l'amato e Baus, e nel quale il Novelli 
è semplicementa grande, 


Ed ora una buona novità : L’ impresa 
Vernier ha ottenuto dal signor R, Ui- 
mann, impresario del Filodrammatico di 
Trieste, che l'Ermeta ritardi la sua 
andata co'à sino alia ventura domenica. | 

Così lo ammireremo nelle sere di 
venerdì e ssbat> ia du» commedie 
brillanti. 





da tutti quelli, e son molti, a cui sod- 
disfa lesplicazione d’arte forte e sana 
quale ce Îa fa gustare il Novelli nelle 
sue indimenticabili rappresentazioni. 




































































zione dell’Avanti, Pettini, tutti socialisti 


chici a Forlì, venti a Cesena, setta a 
Piombino, sedici a Livorno, uno a Ca- 
maldoli, di nazionalità russe. 


; ® ci È x ® # A # ; ce 
Collegio Convitto Paterno 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 © ° 
con filiale în Mostro 
ASSO VEE «i È 
I convittori frequentano le R. R. Scuole secondarie classiche e tecniche, 
Edueszione sccuratissima — sorveglianza continua — cure asstidus e paterno = 
— trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene a- 
rieggiate con amsno e vasto giardino — posizione vicinissima alle R, R. scuole 


{ cires m.} 
Scuola elementare privata anche per esterni. 


RETTE MODICHE A 
Coloro che procureranno sl Collegio due o più Convittori otterranno un 
adeguato premio in danaro, convertibile in una totale o parziale dîminiizione di- 
retta, nel cass che gi’ interessati abbieno figli da collocare in Collegio. si 
Cal p. v. anno scolsstico, al Convittori che ne faranno domanda, verrà impar= 
tito grattiitamente un corso completo di lezioni d'Inglese, di Tedesco è di Stenografia 
Oltre fa consueta assistenza gratuita, si daranno lezioni speciali a_ prezzi 
miltissimi, 
Sarà pure istituito un cerso libero serale di agraria, secondando'.in' ciò 
il auove indirizzo segnate agli educatori. ; 
CONSRCORSI È i; 
Si riceresno perfeiti istitutori che abbiano compiuto almeno il liceo 0°1"I- 
stitute tecnico, sezione ragioneria, Vitto, alloggio, e stipendio da convenire, In- 
viare documenti ed indicare ottime referenze. 
Il Direttore 


Dott, Prof. A. Silvestri, 





s4%3 ISTITUTO-CONVITTO. BARBERIS 


Torino -via Cibrario, 32-24 
Elegante Palazzina con spazioso cortile*giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico 


ccnipleto — Preparazione all'Istituto tec- 
nico ed gi RR. Istituti Militari... . 





Alle prime ore di quest'oggi, dop) 
lunga malattia, cessava di vivere 
Angela Pagani vel. Calligaris 

d'anni $i. 


I figli, il genero Luigi Marchesetti e 
la nipote, danno il doloroso annuncio 





Ditta PILANI e COMP. 


Ufficio Generale d’ Agari: 
Udine — Piazza Viti. Em. 2 
( Vedi avvisi in quarta pagina) © 


I funerali avranno luogo demani, ve- 
nerdî, 16 corrente, alle ore 8 ant. par- 
tendo dalla casa di via Aquileia N. 11. 

H presente serva di partecipazione 
personale. 








Udine, 19 settembre 1898. 
secco AVVISO. 
> Stamane, alla ore 4, volava sa Dio D'affittare fn Casa Porta P. 
l’angioletto *. Smanuele studio per, Pit- 
era i tore o Fotografo. xl 
i mesi 11. 


I genitori Ettore D.r Chi'aruttini e 
Giuseppina cella Mea, il nonro D.r An- 
tonio Chiaruttini, fa nonna Maria della 
Mea ed i parenti tutti ne danno il triste 
annunzio e pregano di essere dispensati 
dalle visite. 


Albergo d'affittare, 


In Codroipo è d'affittare il grande 
albergo ROMA con annesso stallo, e si- 
tuato nel punto più cen'ric> del’ pagse. 

Chi volesse trattare per tale affittan= 
za, si rivolga al proprietario sig. Gio. 
Battista Burba în Codroipo. 

ì 


Serva la presente di partecipazione 
diretta. 
Chiasottis, 15 settembre 1893. 
I funerali seguiranno ia Chiasottis, 
domani, 16, alle ore 5 pom. 









FAI CRRIERO DEI PI 










Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta 

Ablano, 14. — Lo stato di quasi perfetta 
caòmai continta sui nostro mercato seri ‘a a con 
fa consoguenza nenassaria d: trattativa abortîte 
© di scarsità di affari, 

Le poche r chiesto che vengono formulate 
banno un seguito svogliato e per lo più non ot- 
tengeno che rari risultati, stant» ja grande 
differenza di prezzo fra la pretesa e l'offarta. 

Se colla calma che ci attornia, il compratore 
decidesi all'acquisto, non è che spintovi dal 
buon mercato e questo non è possibile se now 
per balle isolate, o per le qualità scadenti ; 
per tuftto il resto le preteso sono sostenute ed 
ìl detentore è ban lontano dal realizzare ad 
ogni costo, 

H poco che vien coacluso, sia in gregzie clie 
in lavorati, lo si deva pressochè solo a spe- 
ciali incontri. 


Notizie telegrafiche, |> 









giovedi 15 corr. 


# Alle ore 10 preo. 
la Vendita dei biglietti della 








I provvedimenti del Governo | X frend Lotteri i : 
contro gli anarchici ed i socialisti. x | È 
Roma, 14. Stsnotte vennero srre- È In Udine: presso LOTTI E 
stati tre anarchici, già coimputati con “ MIANI piazza Vittorio Emanue- 
Acciarito, e lib>rati pei durante 1’ istruî- Xx lee GIUSEPPE CONTI, cam. 
toria, un tipografo, un muratore, un V® bio valute, 
mecesnico, l’ impiegato dell'amministra- | MW 3 


FINGATINIANAIR 


Lo studio dell’ Ing. L. 
del Torre è trasportato în 
via Cussignacco N. 28, 


e anarchici, i quali vennero deferiti al 
mpgistrato. 
Sono segnalati arresti di cotto a ar- 








Lmer Manmeco, csrente resnanenbile 
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La Ditta 
G."° MUZZATI MAGISTRIS è 0,° 


DI UDINE 


| avverte di avere acquistate per la nuova campagna viaicela 
| delle splendide portite di ; 


> UVA 


prò cedere a prezzi di fatta’ convenienza. 


# 













#8 20000 PODIO. 














LA Patria DEL 






È ; dall'estero, si--ricavane segiasicamente per-il- nostre Giaruale- presto: ulficle-priacipale & Pubaueià. 
n Paolo, 1 — Roma. Via fi Fistra 9] — GERGVA: Piazza. FoBiane Miargso — PARIGI 


LAITACIAIANITIIRATIIRIINIAIIATIANAININNNNI NIE 1 
vt SILÒFERRO - CHINA BISLERI 


R BENE ?? è uno sgisito liquore igienico ed il migliore dei ricostitusati del ssugue 
4 Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustrazioni d'italia e 









































KOLETE DIGERI VOLETE LA SALUTE ?? 








Ufficio Generale d’ Affari 
UDINE — Piazza Vittorio Emanuele N.2— UDINE: 





dell’ Estero ue provano la meravigliosa bontà ed éflicacia, Inoltre, 
“ome Scrisse il compianto Prof. SEMMOLA, Senatore del Regno ala 
sun tolleranza da psrte dell mpetto ud altre preparazioni 
gli conferi a iudiscuti Phi 
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em ce GP en + 


Stispenibili per afilttanza 1 Case — Apperientote — Slanze: 
— vuote che mobiliate — Negozi —Magazzini — Ville — Campagne. È 
Stabili e Campagne per acquisto — buon impiego di capitali. 
Capitalisti — cisponenti dalle L. 4000 alle 400,000 — per mutui 
-- fa iscrizione. ” 

Wendesi — fuori provincia — magnifico palazzo con vaste adiaconze 
unita campagos di campi 240 con duo grandi case. coloniche — Si 


JA « UMBRA eta 
o pur Bn 







alealina, digestive, gazosa, bi ramento pura, vento giudicata da 
\scienziati di fama europea quali Mi I, Cantani, Loreta, Mante- " 
Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri 
fa migliore neque da tavole del monde 
Uno cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Ni 






ARAAIAIARARRIAE 


terébbe anche un mutuo La iscrizione. 
Vendesi — casa in cità -— posizione centralo — Lire 18 mila. 





=—"""3F/ BisLaeR: & ©. RILAN 
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i È 
dè. Cedesi — 2 buone condizioni — avviata farmacia in provincia. 
SRIDIDIAIAIZIIZIORVRANAZAIACANANAAAANANNAAAAZATAAZIAZOAI A A. E'edest — in una importante città del veneto fabbrica paste ali- 
i corale Ss @ sele - fi meatari. bene avviata — capace.di produrre 7 quintali al giorno. 
U CCEesso lì Î co N RK lo e distinto desid Hocarsi presso buona casa commerciale 
ded fu @ RX con stipendio non inferiore a L. 5 al giorno — Dispone esuzione. 
. . 2 © era È XX, {sfevane di distinta famiglia: suflicentemente istruito — d'anni 
y Per ridonare ai capelli e barba 43 Re ba is entrerebbe come apprendista in negozio manifatture 6 drogheria. 
a il loro primitivo colore si di si Giovane — d'anni 2 he 1 dista Uiesalo — conasce perfettament: 
sviluppo e’ vigore I E ; ae a fico sor subito quale maestro in qualche Col 
x mn 7: nico preparato epi %X Maestro — i grado superiore — munito: di ottimi certificati” — 
Dal ovanauo [e] Yf cerca occuparsi presso distinia faniiglia come istitutore. 
timbro etto tu «ssi Pi N s% BMisponibîli giovani dai 14 aî 15 anni — sviluppati e seri — come: 
'inge io qu spprendisti di negozio. 1 
fed “i S XK Cercasi — Maestro’ di grado ‘sup. — che conosca bene la lingue. si 
© o 2 x x St arte del ic 5 per Collegio Oouvitto, > i i 
ea fa i et me: — Cui Le 
Tip dic S è S, È ; asi urgentemen he n n a completa grande sa Z . 
‘Ber giudicano bas rg ona botta fi Ko Lessten due in prov, di Udine; a Novara;.3g 
Fio veompeione_ pro pica fano si (-») [HI Sul lago: Maggiore iavon d’ Olerzo ( Treviso ) ; a Massan- % 
Magliala ri Lao) olio da N Pd 2380 (Padova); a Bergamo, a Spoleto, a Vittorio ( Veneto ). iuio 
pil Sonvincente. « @ So 3 si “odia — in prov. di Treviso — Callè, Bott.ria, Ristorante con bi-.# 
x glisrdo, i i 
E EEMET RnS are SIR dò . XxX Cedest — id.m — R. Prisativa sali 0 tadacchi. dpr! 
‘o diplomi d'onore, ed ai IV Congres» fai x Cedesi — in prov. di Uline —. Caffè principale. di recente restau- -${ 
Ei Chimica @ Farmacia in Napoli con © & È “% rato con bigliardo. . x È ; 
8 Galloria Principe di Napoli SS DE Gesenni spento cer e i alii: Broggiam è Len 
o 34 Tia Colabritto © n 3, desu 5 
‘ LI È Torino gega È è VE 
ee rtiate Lire 00 © _asasi Ri 
mer mpetiziono I, fia X per detlagliale informazioni (rivolgersi all UFFIC GENERALE d' AF- 
© fa % FARI — PILANI e COMP. — PIAZZA VITTORIO EMANUELE N x 
X 













che resta aperto: nzi giorni feriali dalle ore :6 alle.20 — e loro 





dalle 6 alle 14. a 
IONI eos, 
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GH 


Asma ed: Affanno, 


Asmatici, 
volete calmare all’ istante i vostri 
soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? In- 
viate semplice biglietto visita alla 
premiata farmacia Colombo, a 
fapallo Ligure, che gratis 
spedisce l’ istruzione per la guari- 
gione di ogni asma, e d’ogni af 
affanno. 


lin nti ed 

disturbi ai piedi, fa 

sapere che ‘egli  tro- 
si ione del 





Mi 
vada 


allo 14, e tutti i giorni 
festivi a guialunque 
ora. 


il migliore dei rimedi per le TOSSI ( La- 














Dichiarato da Celebrità Mediche 


ringiti, Bronchiti, Asma, lisi). 
EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 


Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia.” 
L. @ con apposito analatore ed Istruzioni —:L; 8 :senza Inala» 


tore, più centesimi 80 se per posta. 
DIFF DAI DI ALTRI: CHILORPEKTINNOL: 


Esigere le firme : Dott. PassERINI - C. Ragni (@h- 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A, MANZONI e 0. 
chimici farmacisti MILANO, via S, Paolo, 11 — ROMA,.via di Pietra, 9 
In Milano si vende anche presso la Farmacia - Valcamonica e 
Introzzi, Corso Vittorio Emanuele, sua dà 
la GENOVA presso: Cabella - Farmacia 8. Siro - Moretta’ 
- 2. Rossi - Sturiese, farmacia centrale, 








La Sonnambula AnnaD’A- 
mico dà consulti per quae 
lunque malattia o domande 
d'interessi particolari. 1 gi- 

mori..che desiderano con- 

tarla per corrispondenza 

levonio gerivere, 56 por ma 

attia: i principali sintomi 

el malo che soffrono sa per 

n lomandure di affari dichia- 

rare ciò chie desjd@Pano eRporo, ed invieranno 

L. 5 ip lettera raccomandata 0 cartolina vaglia 

al prof, Pietro D'Amico, Via Roma 2, piano Ba 


‘condo, ROLOGNA. 


dea 


z 
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RECITA I 
n Ù pic i AI patenn] 


RinomA ERI (cortene) 






















«Crediamo che, allo stato attusio del'a Ji «Il Chlorphénol del Dott. Passerini, 
Sclenza, nessun'altra meaicazione per | î preparazione utilissima in molte forme 
lo Malattie di Potto possa competere con ij acuteelento dell'apparecchio respiratorio 
queata potente Inalazione autisottica, | (bronchiti, asma, tisi ) è destinato cer, 

| 
È 





DENTIF 
- dell’ lilustre:-: 

Comm.Prof. ell 
SAMI Proprietà 


Non più 


ASIA 


all'istanta stesso. 


e ne diamo ampia lode al suo inventore. » | tamente ad un BUCcEssO, » - 
Gassetta degli Ospitali, Corriere Sanitario, 
} N. 70, 1892, « “0 N, 26, 1892. 
IN UDINE: Commessatti - Comelli - Minisini - De Girolami - Miani 
Farmacisti. 


NOACIRICIO AA ACRI MARANO 


—_—__—__——4ém<€—_nrinu 





Medajlie “d'argento, d'ora € 
quori concorso. Inilicaziono gra» 
tis a franco, » Sevivera ni Dott. 
CLERY a Marsiglia (Francia). 


DISAISRIAAAA 
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da San Giorgio a‘ 'Corviguano a Triosto ; 
6,30 


















uu 
GRARIO DELLA FERROVIA | ds Corana a Spilimb. | da Spilimb, 8 Casazza Pesi ; 
; gie ge (age dal de ao {n T himicé , 
. 14,35 È a 43.15 oud È gr n° è 

toe bi dio 49,95 i 0, 17.99 48.10 se n dodo Chimico - Farmacista -VERONA 
Partense Aprivi | Partenze APTIDI È cene I III . smo'micabifmente i-dinti, urca 
fa Udine A Venezia | da Vonesia n Udine [n enti no-fa carie: conserano: Locchi 
Mi us se Di sE di da Hdiao = a Triestò j da Trieste a Udizo profumano L'afito: 
"M 9.44 | 0. 40,50 isa |O 346 7.33 (A 825 11.10 | da Triesta n Cerviggano a Sae filorzio 
DI 1415 | D, 4440 1086 |D gn AOST o: 33 ti E 

è i J 1. 46.42 , 47.9 o 
o Ano du: ine do 0, 17.85 20,30 | BE. 2046 1,30 8,20 8,25 3.50 3 domicilio in: pacco raccomandato sì ricese, tanta fa 
o. 1790 2 |a na Sr {140 2 RA POLVERE, como la PASTA VANZETTI, inviando 
, 4 asta trono ai ferma | . questo treno parto LS . o n mpprto = mezze cart! taz ora a Ca È 
i Pordenone. da' Pordenone. da Udino a Portoge. de Portoge, a Udie 91: . 22: aumento Ce cli te @ scatole e superiori col sole i i 
i : È ; : i 





i {M. 7.6I 10— < M. 8.03 9AG 
sommmenci se dro een | MO 44 47.16 M 14.39 47.03 | cere nes ce EDITRICE IOESTZ SITA DIAZ 


Mo 1820 2055 |M, 20.40 2159 ; i 
Srarie della trasvia a vapore i 


cal ortatlie | da Pontebba = a Udize ; 
STERN ATERO 1 Cotnetdenze. — Da Portogruaro-per Venezia 






' 
o. 550 s85 |o. 610 8 Lore {0.0 0 20.42 è con tutti in coincidanze 
D Le i i n dr 106 con Trieste. — Da Venezia tuiti i troni sono È i 
È 1008 6 i 0. 46,55 49,40: {IRA incidenza con Udine, ed ll primo e terzo UDINE - SAN DANIELE. 
De TO goso [D, das7 8006 | con Frierte. SE% dra | ; 
Si j - seg cana TERE TRE a pg CIR 
ee ee e —esgse ss la piùgforte acqua minera 


> Carne . | toge. a (i 
cQsanrea a Porieg?, | da Pertogp, a CATA [ag Ualna _a Cividalo | da Ùividale . a Uttne 


(SIE s5 (0 isa 3:50 |M. 008 637 |M 7,05 spera eeiena ncromandafa dalle primario Antorità meliche contre: 
| 0 M 109 Ho 


Anemia, Clordsi, malattia Ref Nervi, della Pelle e muliobri, Malaria, eco. 


















Partenze Arrivi 
Daniele | daS. Danielo a Udine 








19/08 2046 8125 |M. 960 1018 2 {da {dino 85. 
Ù ar i ” M. 1415 De RA, 3 4 Ls cura della bibita vien fatta dietro preserizione medica tutto Vanno, L'acqua vende 
MM. 29,05 5 ia i è le primario farmacio e negozi d’acqua migeralo, in bettiglia ottanpelari con giichet i 
. ì rascetia al collo cola firma Pret. D.ri Walk, e soprati la mune depositata. fnanial 





Goiordense. Da Portograaro por Venezia 
alloro 9,48 0 16.43, Da Voneria arrivo alle 


ave 13,68. 


traffazioni © dall’ acqua artificial di Rencegna perchè ineffeaci 


